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figli elettori eattoliei dei Collegio Gemona - Ta^eento 

Vooliaino il tiepiitato dei contadini 
Nelle elezioni del 1909 l'on. Ugo 

Ancona ripeteva ai cattolici: quan­
do avrete un candidato vostro nel 
Collegio io mi ritii-crò. Noi posse­
diamo una lettera dell'on. Ugo An­
cona in cui egli afferma questo pro­
posilo. Non chiediamo oggi all'on. 
Ancona che mantenga la promessa: 
soltanto portiamo la testimonianza 
di lui, avversario nostro; il deputa­
lo naturale del Collegio di Gemo-
na-Tarccnto — essendo gli elettori 
Bella grande maggioranza cattolici 
— non può essere che un 

Cattolico deputato 
Solo un cattolico può rappresen­

tare al Parlamento italiano la co­
scienza degli elettori del Collegio, 
può intendere le aspirazioni degli 
elettori di esso; può, in una parola, 
dire di essere il vero, il genuino 
rappresentante, del nostro popolo. 

Perfino autorevoli uomini del 
partito liberale, interpellati se vo­
lessero accettare la candidatura, 
hanno dicliiarato che solo un can­
didato cattolico può sperare di rac­
cogliere la maggioranza dei voti nel 
oòllegio stesso. 

E ' per questo che i capi dei cat­
tolici del Collegio interpellarono. 

l'on. flngeJojMauri 
se accondiscendeva a dare il suo 
Home, conìe gloriosa bandicira di 
ana baltaj»lia di princii>i, agli elet­
tori cattolici di Gemona-Tarcento. 
L'Illustro Uomo, dopo insistenze, 
«cconsentì, ed i comitati elettorali, 
riuniti ad Artegna il 9 corr., accla-
aiarono unanimi, entusiastici il suo 
nome. 

Nel nome, adunque, celebre e in­
temerato di A N G E ! L O M A U I U noi 
•cendiamo in lotta 

contro l'on. Ugo Ancona 
Combattiamo: 
nel nome di un CATTOLICO con­

tro un EBREO; 
nel nome di un APOSTOLO DEI 

CONTADINI E DEL POPOLO, con­
tro un PATRONO DEI CAPITALI­
STI giudei DELLE NAVIGAZIONI, 
DELLE FERROVIE, DELLE ASSI­
CURAZIONI, DELLE ACCIAIERIE, 
ecc. 

nel nome di uuo che ha- speso 
TUTTA LA SUA VITA A STUDIA­
RE I BISOGNI DELL'AGRICOL­
TURA E DEI PICCOLI AGRICOL­
TORI conli'o un deputato che di 
questi bisogni e miserie alla Came­
ra non si è mai curato; 

nel nome dì uno che ha una VI­
VA FEDE CRISTIANA contro uno 
che ha la fede GIUDEA ed è di raz­
za GIUDEA; 

nel nome di uno che vuole la 
scuola educatrice dei nostri figli nel 
nome di Dio, che vuole la refigionc 
oltre che nel popolo anche nei ric­
chi, contro uno che crede utile la 
religione PER IL POPOLO PER­
CHE' NON SI RIBELLI ALLE SUE 
SOFFEiyi:NZE; 

nel nome di Uno il quale vuole 
che la religione insegni a tutti di 
non opprimere e di non impoverire 
il popolo, contro uno che appartie­
ne a 7ie.mlci giurati della fede no­
stra, GIUDEI E MASSONI. 

La battaglia 
che combattiamo è dunque santa, 
o cattolici. Per la fede, per l'educa­
zione cristiana dei figli, per i] popo­
lo, per la nostra agi-icolturn; 

contro il giudaismo, la massone­
ria, le sette, le camorre, gli sfrutta­
menti, le oppressioni. 

Quale cattolico mancherà ìu que­
sta battaglia? 

Nessuno ! 
Nelle nostre file non devono es­

sere traditori, non devono essere 
dei giudei, non vi devono essei'e dei 
giuda ! 

Nessuno venderà la propiiia co­
scienza come ha fallo Giuda per 
trenta denari, tradendo la i:|ersonH 
•di nostro Signore. 

Nessuno per nessuna somma tra­
dirà ai giudei lo spirito di nostro 
Signore, (radendo col suo voto la 
educazione dei figli nostri e gli in­
teressi' del popolo. 

Jl ìisitfo cifididato 
Angelo Mauri ha una fama, più 

che italiana, europea, per l'alto in­
gegno, per i suoi studi, per i libri 
geniali che ha scritto a favore delle 
classi poiJolari, per la sua .inari-i-
vabile eloquenza. Molti elettori del 
Collegio l'hanno già sentito parlare 
e possono esserci testimoni se non 
diciamo il vero. 

Angelo Mauri e uscito dal popo­
lo: per questo e perchè profonda­
mente cristiano egli ama il popolo, 
coi fatti. Grazie al suo ingegno ec­
cezionale egli a vent'anni consegui­
va duo dottorati, quello di avvoca­
to e quello di professore di belle 
lettere. 

A ventun anno otteneva il dotto­
rato in filosofia e poi si recava alla 
Università di, Berlino per studiare 
la scienza sociale. ,\ 

Poi fu professore all'Istituto tìi}:-
nico di Milano e all'Università 'ili 
Torino. Fondò e diresse il giornale 
il Momento di Torino; diresse il 
Cornare d'Italia. Durante tutta la 
sua vita, anche quando era sludepy, 
te, lavorò nel campo socialc-cristia-
no, fondando e collaborando in as­
sociazioni cattoliche, per il bc^ie 
del popolo, che mostrò la sua rico­
noscenza mandandolo a vent iaè 
anni consigliere provinciale a Mi­
lano, earicii che ricopre tutt'ora. 

Fu anche deputato a Codogno, 
dal 190tì al 1909. Ma gli industriali 
della città di Codogno, inveleniti 
contro di lui perchè patrocinava gli 
interessi della campagna, dei con­
tadini, fecero ogni sforzo per non 
lasciarlo rielcggei-e. Ebbero per lo­
ro alleata la neve che impedi a 
molti cattolici della campagna di 
andare a votare per Angelo Mauri, 
il quale soccombette per soli 35 voti 
di meno. 

Il più bel gesto della sua vita An­
gelo Mauri lo compì nella sua pri­

ma giovcntii con l'altro grande cat­
tolico, Filippo Meda. Aveano dicia-
selle o diciotto anni e scrivevano 
nalVOsservatore CatloUco. I libera­
li conservatori dei giornali avver­
sari, scoperte quelle due valorosis­
sime penne, fecero loro ofl'crle vi­
stoso di migliaia di lire all'anno, 
purché abbandonassero il campo 
cattolico e servissero la causa degli 
industriali è conservatori. Ma i duo 
nostri campioni preferirono una 
.santa libertà alla-gloria ed alla ric­
chezza. 

In Parlamento Angelo Mauri 
svolse la sua opera in favore del­
l'educazione cristiana della scuola, 
a favore dei contadini e del popolo 
in .genere. Quest'opera egli conti­
nuò dojio, istituendo la federazione 
dei piccoli proprietari di terra di 

• cui e il Presidente. Ma meglio ec-
nosceremo. Angelo Mauri nel buo 
programma. 

AHGELO MAUllI 

iroDWi Hi. H 
L'educazione cristiana 

A bas-e del .wo programitia egli po­
ne Vcdvcasione cristiana dei -faticiulli^ 
perchi crescano onesti e laboriosi ed 
abbiano un giorno a formare il con­
forto delle famiglie, la farsa deMa Par-
tria. Le famiglie provvedono, quanto 
possono, a questa cdutasione, ma i ne­
cessario che provveda anche la scuo­
la, la quale deve essere cristiana, deve 
continuare t'opera delta famiglia, deve 
essere quasi un lutl'uno colla famiglia. 
Ci vogliono dunque maestri co.icien-
siosi: occorre l'insegmmicnto cristior 
no nelle .scuole del popolo, perchè le 
•famiglie del popolo .mio cristiane. 1 
grandi italiani ebbero tutti una educa-
zinne cristiana: Veducadone cristiana-
è condi::^ioue necessaria per un avve­
nire glorioso della Patria. 

La scuola al Comune 
Perciò l'on. Mauri vuole clic la seno 

la sia amministrata dai comuni, affin­
chè i genitori possano influire diretta-
ituittc là dove si cdutaiio i loro figli. 
P.gli è di conseguenza contrario alla 
legge Daiieo-Credarn in quanto as.vog-
getta la scuola direttamente allo stato, 
con lo .n'ojw di renderla atea, come ha 
confessato il viceministro on. Vicini. 
La scuola era l'ultimo brandello che 
era rinmsto dei nvmero.ii poteri dei 
gloriosi Comuni cristiani d'un tempo. 
Inoltre come lo Slato ha creato la ro­
vina delle scuole superiori, così rovi­
nerà anche nei riguardi della regolari­
tà dell'inscgnamentola scuola del po­

polo. Perchè lo Stato, a farsa dì voler 
far tutto lui, è diventato una macchi­
na pesantìssinui, incapace di inuo7Jersi 
bene: lo Stato cioè si è rm-^nato colla 
burocnizia. {Anche l'on. Ancona ma­
ledice alla burocrasia dello Stato; vi­
ceversa quando si trattò di fatti e non 
di parole, votò la legge Daneo-Creda-
ro, che aumenta la burocrazia dello 
Stato. Che contraddizioneI). 

Ridoniamo dunque gli antichi pote­
ri ai nostri comuni; lasciamo che essi 
facciano bene diumto lo Stato non sa 
fare che male. 

Î ìforma tributaria 
Colla legge Daneo-Credaro si era 

voluto punire i comuni pei- quanto non 
avevano fatto a favore della scuola. 
Ma non che i comuni non avessero 
vohito; es.?i non avevano potuto fare. 
Lo Stato riservò a sé i migliori cespiti 
di tasse e la.mò ai poveri comuni mez­
zi in.mfficienti per provvedere alle spe­
se sempre crescenti. Dovere dello Sta­
to adunque non era di spogliare i Co-
m.tmi dell'ultimo potere che era loro ri­
masto, dopo averli spogliati delle ren-
ditcma di restituire loro quelle rendi­
te, riforina.ndo le tit.'r.se a favore dei 
Comuni. 

l Comuni e le Provincie traggono 
ora i loro proventi quasi esclusivamen­
te dalla prediale sui terreni e fabbri­
cati, i>ivono tfoè alle spalle dei poveri 
contadini, mentre spendono per tutte 
le classi di persone, per commerciatiti, 
per industriali ecc. Bisogna dunque 
che il Governo tolga questa 

Ingiustizia a danno 
della campagna 

con una riforma delle tasse. Ma occor­
re togliere altre, ingiustizie che pesano 
sui piccoli proprietari di terra. Il ricco 
che ha a ìuigliaia i titoli di rendita, li 
nasconde, e non paga tasse per essi. 
L'impiegato, l'operaio della città, non 
pagano tasse fino ad una certa somtna; 
invece il povero contadino che ha la" 
sua casetta ed il suo povero campicel-
lo, dai quali ritrae appena di vivere a 
stento, certo meno di tanti impiegati 
ed operai della città, deve pagare la 
sua tassa. Non è questa un'ingiìistiM 
che grida vendetta.^ Non si deve finir­
la una buona volta? 

• Pei contadini 
Ma ben dell'altro vuole giustamente 

l'on. Mauri a favore dei piccoli pro­
prietari di terra. Le classi operaie del­
le città, facendosi forti con, le associa-
l'oni, hanno ottenuto dal governo tan­
te e tante concessioni. Invece i conta­
dini disuniti, separati, non hanno mai 
saputo far itdirc la loro voce. E men­
tre sono- essi a pagare la maggior par­
te delle tasse, chi gode di pili'sono le 
città,che hanno ospedali, case di rico­
vero, orfanotrofi, mille altre istittizio-
ni di beneficenza. Oh perchè, come in 
altri siati, non si potrebbe fare in Ita­
lia una legge per la quale, se un conta-
dino,causa un succedersi di disgrazie 
si sprofonda nei debiti, non possa es­
sere sequestrato o mandato all'asta il 
suo povero fondo, e sia sicuro che gli 
re.?terà la casa per la sposa e per i figli 
suoi? 

L'on. Mauri vuole anche l'abolizio­
ne dei dazi sui consumi popolari, co­
me per esempio il dazio sul pane, che 
va tutto a danno del popolo. Infatti il 
ricco mangia malte pietanze e poco pa­
ne; il povero mangia molto pane e po­
che pietanze. Così mene a pagare mol­
to di più il povero col dazio sul pane, 
che non il ricco, mentre dovrebbe es­
sere il contrario {L'on. Ancona votò 
a favore del dazio sul pane; sempre 
pei ricchi contro il povero, lui). 

(.(.Quando ero deputato di Codogno 
— dice l'on. Mauri — quelli di città 
credevano di insultarmi chiama^idomi 

il deputato dei contadini 
ed invece io mi glorierei di essere chia­
mato così, perchè so che la farsa, la 
ricchezza, l'avvenire della Patria Ita­
liana sta nelle sorti dei contadini)). Per 
questo l'on. Mauri lamenta anche che 
finora il Governo abbia solo pensato a 
concentrare commerci, interessi, indu­
strie nella città, colle ferrovie e colle 
strade che favoriscono le città, a dan­
no delle campag^ne. EgH vorrebbe una 
politica di labori pubblici che dia vita 
ai commerci ed alle industrie anche 
nelle campagne : se i campagnuoli stan 
no male finiscono per impoverire an­
che le città. 

Inoltre : sono i corsi ctocqua che 
danneggiano la campagna e che ven­
gono u.vati per produrre t'elcttriciià a 
favore delle città. Ma perchè la cam­
pagna deve subire solo il danno e non 
deve avere l'utile? 

Il contadino che sparge del suo su­
dore e del silo sangue la terra è mi 
soldato che combatte - ogni giorno la 
battaglia contro la terra aspra ed ari­
da, per renderla feconda di ricchezza. 
Il prodotto della terra oltreché essere 
utile al contadino è utile alla Patria, 
per le tasse che ite ricava col commer­
cio e coll'industria. .Se .n dà la pensio­
ne ai veterani, perchè lo stato non de­
ve pensare a dare una petuione al vec­
chio contadino — 7'etcrano anche lui 
della battaglia dei campi, benemerito 
della Patria — perchè pos.ia vivei-e 
meno triste gli ultimi suoi giorni, e 
non av7nlirsi per essere di peso ai fi­
gli, quasi contendendo il tosso di pane 
ai rosei nipotini? 

Ma come provvedere ? 
Ma come provvedere? CoU'impost» 

progressiva. I ricchi che possono di 
più, paghino di più. Vada crescend» 
la tassazione per ogni mille lire di red­
dito in più. Ogni volta accresciuto H 
numero degli elettori, si è anche vo tor­
to dalla Camera la riforma delle tasse. 
La nuova Camera dei deputati deve 
affrontare questo problema, ed il po­
polo sarà'finalmente alleviato dai bai-
selli inrflìisti che lo opprimono. 

L'emigrazione 
Quanto all' emigrazione l'on. Mauri 

lamenta che i consoli nostri all'estero 
si coìUfiderino come impiegati e non 
come padri e fratelli dei nostri emi­
granti e che talora per una pratica fac­
ciano pagare tasse troppo gravi. Di 
più, siccome ora vanno chiudendosi le 
parte dell'estero egli vorrebbe che H 
Governo dia mano ad un grande e stu­
diato programma di lavori in Libia, 
per aver presto una grante estensione 
di terreno coltivabile. Così almeno se 
i nostri buoni popolani devono lascia­
re ilpaese natio e la famiglia, andran­
no dove sventola il tricolore e dove io 
terra è bagnata dal sangue dei nostri 
valorosi e baciata dalla gloria d'Italia.-

Non Vane promesse 
non chiacchiere che si vendono in tem­
po di elezioni, sono quelle dell'onor. 
Mauri. La sita opera di deputato, di 
giornalista, i suoi insegnamenti di pro­
fessore, i suoi libri, la sua opera di 
democratico cristiano — ttitta l'anima, 
insomma, dell'on. Mauri è dedicata al­
la redengione delle popolazioni agrico­
le, tanto trascurate e oppresse, fino ad 
oggi, dallo Stato. E anche 

gli interessi locali 
avranìio nelton. Mauri un avvocai», 
un patrocinatore. Specialmente i po­
veri troz'cranno in lui il loro difensori 
e patrono nelle lunghe pratiche presso 
le amnànistrazioni pubbliche. Il depu­
tato ha -il dovere di essere il padre dei 
poveri, il consigliere e l'aiuto dei co­
muni, l'avvocato del suo collegio. 

i n voglinno clie 
apra gli occhi 

11 programma venne reso notò 
dall'on. Mauri, domenica al Teatro 
di Gemona e a Tarccnto, con due 
discorsi incantevoli. 

Gli avversari sapevano della sug­
gestione che avi'ebbe operato il di­
scorso di Mauri e perciò pagarono 
dei tepiiìsti che con urla, rumori e 
schiamazzi, tanto a Gemona quan­
to a Tarcento impedivano dì parla­
re; a Gemona si dovette cacciar 
fuori i disturbatori e tenere comi­
zio iirivato, e a Tarcento si passò 
dal Teatro all'Asilo. 

Gli alti teppistici, in odio al 
candidato cattolico, furono biasi­
mati da lutti i giornali, anche mas­
soni dì Udine. Il Friuli civile e li-
boro si vergognò di questi sistemi 
deplorevoli, degni iippena della 
Bassa Italia. 

Gli elettori u-scendo andavano di­
cendo; «Adesso si capisce perchè 
non volevano lasciarci udire l'on. 
Mauri I 

L'on. Mauri ci ha aperti gli oc­
chi. Tutti gii sfruttatori, gli strozzi­
ni, l'atrari.ìino giudeo hanno paura 
che il contadino ed il popolano ven­
ga istruito dal candidato cattolico 
sui suoi diritti elle devono farsi va­
lere in Parlamento ». 

E il signor Antonio Bellinn di 
ViMizonc elle era stato in Teatro di 
Gemona cogli anconiani <lislarba-
tori ebbe poi a dichiarare in Caifè: 
« Guai se si lasciava udire l'onor. 
Mauri dai nostri! Gli avrebbero da-
fto il voto ». 



E il popolo apra gli ocelli ! | 
Elettori, apritie dun(iue gli occhi; ' 

Kon si vuole che voi conosciate i ; 
•vostri diritti ed i vostri difensori. Sì 
vuole che nell'ignoranza votiate j 
per un candidato che alla Camera, ' 
invece di propugnare gli'interessi 
dei contadini oppressi, fa il difenso­
re dei trusts, delle compagnie di na­
vigazione che sfruttano i nostri e-
nugranti, delle compagaie) di assi-
Icurazioni che ingrassano a I9 spalle 
del pubblico, delle Compagnie fer­
roviarie in mano dei capitalisti 
ebrei, dei trusts delle grandi accia­
ierie! Il Collegio di Gemona-Tar-
cenlo a servizio dei grandi interessi 
«lei capitalisti giudei! 

Aprite dunque gli occhi! Volate 
clii alla Camera invocherà l'esone­
ro dalle tasse pei piccoli proprieta­
ri perchè ci sinno per tutti le giuste 
proporzioni. 

Non vedete che genere di perso-
• e sostiene rabbiosamente 1 Anco­
na? Sono uniti al suo carro usurai 
e teppisti. 

E non è l'on, Ancona che attenne 
la grazia sovrana ad alcuni accor­
danti (suoi galoppini elettorali), 
condannati per aver tradito poveri 
«migranti? 

Api'ile gli occhi, siale coscienti; 
oon lasciatevi turlupinare! 

Le famose benemerenze 
Si dice elle bisogna votare Anco­

na perchè ha fatto del bene. 
Il collegio di Gemona-Tarceiito, 

veranienle è sialo sempre disgrazia­
to perchè ha avuto deputati che non 
si interessarono di lui, non si lascia­
rono vedere' dagli elettori, ed in 
parte si capicse l'affezione posta 
dagli elettori, perchè l'Ancona ha 
fatto quello che ogni deputato de­
ve fare; quello che fece Valle per 
Tolmezzo, Girardini per Udine, 
Morpurgo per Cividalo. 

Ma sulle benemerenze dell'Anco­
na si è molto e molto esagerato. Si 
sono attribuiti a lui meriti che spet­
tano ai consigli comunali-ed ai con­
siglieri provinciali. 

Ogni qualvolta che in forza di 
una legge nel Collegio si otteneva 
qualche concessione, l'Ancona si 
faceva avanti a farsene bello e a 
vantarsi, creandosi così una fama 
esagerata. 

Citiamo esempi: per legge lo Sta­
to concede sussidi a strade, ponti, 
acquedotti, scuole, latterie, mostre 
agricole, e c c . Basta che gli interes­
sati facciano domanda al Governo 
e viene la concessione. In Friuli se 
ne sono avute tante, per tutti i col­
legi. Ora mentre i deputati degli al­
tri Collegi non se ne facevano belli, 
Ancona faceva pubblicare ai quat­
tro venti che il merito era suo, tut­
to suo! 

Ben altri interessi lui egli invece 
trascurali! Egli non si è curato del 
progetto di prolungamento della 
ferrovia Precenicco-Maiano fino a 
Gemona, perche con esso si danneg­
giava Udine, che vuol acccnlrare 
tutto in sé, togliendo il commercio 
e gli affari alla campagna. Che co­
sa ha fatto Ancona per il proliinga-
mneto del tram Udine-Tricesìmo 
fino a Tarcento? La tramvia per 
Buia, dopo cinque anni, è ancora 
un pio desiderio. E potremmo con­
tinuare. 

L'Ancona si fece bollo anche col­
le promesse e coi regali. Annunciò 
una discreta somma al Duomo di 
Gemona che rimase in buona parte 
un pio desiderio: .si credeva pagas­
se le vetrine per le mummie di 
Venzone ed il povero operaio che le 
costruì dovette ricorrere agli avvo­
cali per avere il suo, perchè il Mu­
nicipio lo mandava da Ancona e 
Ancona dal Municipio. 

L'on. Ancona si metteva fra le 
donne alle fontane e sulle piazze 
dei paesi e diceva : « Mi conoscete; 
buone donne? Sono il vostro depu­
tato ». E dava, come si fa coi xiitoc-
chi, due lire. Distribuiva palanche 
ai fanciulli lieto che gridassero Vi­
va Ancona! 

Questi sistemi hanno indignalo 
tulli i friulani. Un vecchio eletto­
re di Tricesimo ebbe a dire: «Po­
vero il nostro Collegio, com'è ridot­
to! Mi somiglia ad una bestia con­
dotta al mercato mostrandole una 
panoccliia! Il cosciente e nobile 
Friuli è diventato come un Collegio 
del Mezzogiorno d'Italia, che si ven­
de colle palanche! ». 

Oh rialiilitiamoci ni cospctlo del­
l'Italia! Facciamo sajiere a tulli che 
le coscienze friulane non si posso­
no comperare, che esse non voglio­
no vendersi. 

Mollo jjromette l'Ancona e dà po­
co; mu con quel poco che spende 
egli vuol tenersi una carica che de­
ve invece servire alle aspirazioni 
del popolo. 

Invece 
Nell'ou. Mauri il Collegio avrà un 

difensore sincero e premuroso 
dei suoi interessi; avrà un deputato 
ehc rapiiresenta un'idea ed un pro­

gramma, che non ha quindi hìm^' 
guo di far regali ai grandi elettori 
per comperarsi il Collegio; che non 
avvilirà e non diminuirà la digni­
tà di deputato, ma difenderà alla 
Camera l'educazione cristiana, gli 
interessi dei contadini e del popo­
lo, la causa della libertà e della di­
gnità. 

E' forestiero 
Contro l'on. Mauri si fa l'obbie­

zione che è forestiero. Nessun ita­
liano è forestiero in Italia e ci me­
ravigliamo altamente ohe coloro i 
quali pretendono di essere i soli 
veri patriotti facciano questa ac­
cusa. 

IJon. Mauri è venuto qui, chia­
mato da Friulani, in nome di una 
idea, come patrono politico delle 
popolazioni di campagna e della li­
bertà cristiana. Invece l'on. Anco­
na è venuto nel Collegio da solo, 
non chiamalo da nessuno, in nome 
di nessuna idea e di nessun pro­
gramma, per andare poi alla Came­
ra a difendere interessi estranei ai 
bisogni urgenti dei nostri contadini. 

Cattolici! L'on. Mauri non è, oh 
no!, estraneo a noi! Egli è uno dei 
nomi più cari, degli alfieri più no­
bili dell'idea democratica-cristiana! 
Intorno a lui, nostro fratello, no­
stre) maestro, nostro avvocalo, strin­
giamoci ])er la civile battaglia del 
voto! 

In nome della libertà, in nome 
del popolo, in nome della dignità, 
contro la teppa, contro gli strozzi­
ni, contro tutte le coscienze vendu­
te. 

La corruzione 
Gli avversari, non potendo ac-

capparrarsi voti colla bellezza di un 
programma, col fulgore di una 
idea, si sono dati affannosamente a 
comperarli col denaro. 

La legge è, severissima e minac­
cia contro i corruttori la prigione 
fino ad un anno e la multa Uno a 
tOOO lire. Amici! Seguite i galoppi­
ni di Ancona, quando "sospettate 
che facciano opera di corruzione, e 
ae li sorprendete sul fatto con te­
stimoni, denunciateli! 

E' grave delitto anche davanti a 
Dio vendere col voto la propria co­
scienza. Non vendetevi come si ven­
dette Giuda agli ebrei, tradendo no­
stro Signore. La coscienza non si 

può vfcndere, ed i contratti in que­
sta materia non tengono. Chi vende 
11 proprio voto fa diie mali : il pri­
ma quello di ricévere il denaro, il 
secondo quello di votare contro co­
scienza. Piuttosto che commettere 
tutti e d u c i mali è meglio commet­
tere solo il" primo, poiché rìceuiito 
il denaro il contralto di votare con­
tro coscienza non tiene, e non può 
tenere. Così i corruttori saranno 
puniti. 

Per cinque o dieci lire andrete 
forse a votare un deputato che alla 
Camera poi non vi fiircbbc togliere 
venti e trenta all'unno colle ta-sse? 
Per cinque o dieci lire venderete la 
'educazione cristiana dei figli? Ven­
derete la fede agli ebrei? Vende­
rete Gesù Cristo in ispirilo ai suoi 
'nemici ? 

La calunnia 
Gli avversari non avendo ragioni 

da opporre all'on. Mauri sono ri­
corsi ai mezzi più sleali, ad intac­
carlo nella • sua vita ])rivata. Ma 
non hanno formulalo accuse preci­
se ed il Corriere del Friuli ha mes­
so le cose in chiaro, sfatando il si­
stema delle insinuazioni giudaiche, 
fatte in maniera di sfuggire al co­
dice penale. 

Se hanno qualche cosa di positi­
vo che inlacchi l'ori. Mauri nella 
BUa onorabilità, lo dicano espressa­
mente, e quando avranno pubblica­
ti sul conto del Mauri, fatti precisi 
e concreti che veramente lo pregiu­
dichino, proveremo hi loro menzo­
gna. 

Questo diciamo, una volta per 
sempre, alla teppa e alla stampa 
legata all'Ancona. 

Il banchetto di Taipana 
Ecco una benemerenza dell'An­

cona: un banchetto offerto in suo 
onore a Taipana due anni fa ha co-
slato a quel Comune, cioè a quei 
poveri contriI>uenti ,• ben 800 lire, 
liceo una benemerenza. 

Altra: la Posta a Platisehis che 
Ancona ha fatto istituire.... non esi­
ste. 

Ha annunciato l'organo a Nimis, i-
non ha dato un centesimo. 

Quando fa bel tempo all'osteria 
dei Frari a Tarcento si dice che è 
merito di Ancona; se piove a dispet-i 
to si dà la colpa ai preti. 

Libertàt di blesteitie 
— No voti Mauri! 
— Noi? No setu .anfhie tu un cat-

tolic e un contadin?! 
— No, al è predi; dopo, se lu fa-

sin, tochie là a domandai compcr-
messo par di un S.... 

— Ah dunque! Chei di Anconj 
e son pe" sante libertà! de blestcme I 

L'oro ebreo non esiste 
— Macché I Non c'è oro ebreo, so­

no i benefici di Ancona che forma­
no la sua base! 

— ! ? 
— Non lo credi? Tanto poco esi­

ste l'oro ebreo che non esiste nem­
meno l'argento. Domandalo a quel 
signore di Osoppo che ha avuto in 
regalo un magnifico calamaro d'ar­
gento.... ebreo! 

Il pane è caro 
// cliente - Ma questo pane è trop­

po caro ! ! 
// fornaio - Anche questo merito 

di Ancona!... 
// cliente - Perctiè? 
// fornaio - Non sai che ha votalo 

contro l'abolizione del dazio sul 
grano? Se vuoi jiagar meno caro il 
pane, vota Mauri, che è sempre sta­
to favorevole a diminuire il dazio e 
infine abolirlo. 

Morte ai preti 
Che noi non esageriamo quando 

affermiamo che la presente lotta è 
lotta di idee — che noi non dicia­
mo bugie — basta questo fatto so­
lo : 

Gli anconiani vanno facendo la 
campagna al grido di Morte ai pre-
lì! Morte ai preti fu scritto sui mu­
ri e gridato domenica a Gemona e 
a Tarcento. 

Ecco lo scopo ecco il carattere 
della candidatura Ancona. 

Chi paga le spese? 
Ancona spende e spande per 1 -. 

sue elezioni. Egli non e ricco. Don­
de vengono , quei denari? L'altro 
giorno si trovava ad Udine per dare 

• CTVIDALE 
Quasi 'animazzal ' . . . asino. 

I Stamane ver^ó k 8 un giovane della dìt-
Ita Odorico veniva giù dalla riva del pon­
te con- un cii,rrctto vuoto trainato da un 
pacifioo sòftiarello. Un carro trainato da 
due cavalli carico di castagne e condotta 
da un famiglio della ditta Groppa, saliva 
da riva. Cosa .sia .stato, come avvenne, sta 
il fatto che il somavello imbattè contro U 
carro od cisendo questo girato da un lato 
l'asino aaidò a iinore fra le ruote del -carré 
stesso. Fortuna che ì cavalli, l̂estic più in­
telligenti, ai feiinarono sul momento, diver. 
'fiamente il povero somarollo avrebbe ripor­
tato le costole rotte. Se la cavò con qual-
dic e-scoriazione e molta paura de] giova­
netto che piangeva sulla cattiva avventura 
toccata alla bestiola e del carretto che ri­
portò il timone -s-pczzato. 

TRASAGHIS 
Cade nel Tagiinmcnto 

12. - Turrisini Valentino da A!cs-
so, mentre ieri altr.-ivcrsava in bicicletta 
il 'ragliamento sul ponte in legno che sta 
costruendo la ditta Bonomi per il trasiior-
to del lagname, perduto l'equilibrio, cadeva 
•nell'acqua. 

Con molti strati potè a nuoto raggiun­
gere la riva e porsi cosi in salvo, lasciando 
però la 'bicicletta andare a deriva. 

PAULARO 
Compaosano sncida all' pstcro, 

E' giunta notizia che certo Giovanni 
Not, di Giovanni, domicilialo in borgata 
di Viill-afuori, frazione di questo Comune, 
emgrato per ragioni di lavoro colla fami­
glia in Baviera, si è colà suicidato, appic­
candosi ad un aJbero, perchè la moglie, non 
fei sa per quale motivo, lo aveva abbando-
"nato. 
' La notizia ha tlcstaio viva impressione 
in paese. 

CA8SACC0 
Furto di stagiono. 

(8). — A Raspano la decorsa notte fu 
rubata in vigneto .appartenente al beneficio 
parrocchiale una quantitii rilevante d'uva 
•e furono .strappati i tralci. I Iturto e l'at­
to vandalico ha prodotto in paese disgu­
stosa impressione. 
• Del fatto fu informata la benemerita 
tlie ha attivato indagini. 

i, istruzioni ai pini di Ancona 
I un milanese, memLro di non si sa 
; quale gruppo commerciale. Donde 
"vengono i denari della campagna 

'elettorale? 

Di qua e di là dal Tagliamento 
TOLMEZZO 

Dntf dsflrtori austrÌMCi 
(i l ) - — Dai carabinieri di Chiusa-

forte vennero ojfgi arrestati due sud­
diti austriaci, dichiaratisi disertori del 
l'imperia! Regio esercito. 

Vennero idenlificati per Vagnicr 
Ferdinando e Jakscke Giuseppe. 

Pur essendo ve.stiti in borghese ven­
nero riconosciuti dai nostri Carabinie­
ri, che li accompagnarono poi alle no­
stre Carceri giudiziarie a disposizio­
ne delle autorità. 

• Por porto d'armi 
I carabinieri dì Forni di Sotto per-

histrando la zona di loro servizio in­
contrarono un'individuo sospetto che 
poi qualificarono per certo Polo An­
selmo fu Osualdo, il quale perquisito 
venne trovato in possesso di un vero 
arsenale di armi proibite : tre roncole, 
un rasoio, un punteruolo, una resina 
e un paio di forbici, 

E' slato subito dichiarato in arresto 
e tradotto alle nostre carceri. 

PALMANOVA 
Grave ìncidenie automobilistico 

(ro). — Ieri sera, di là del confine, fra 
Craulio e Nogafedo una automobile della 
Società Tassametri automobili triestini, 
con sopra due chauffeurs e l'avv. Trevisi-
ni con la sua signora, una sua figlia e la 
cameriera, di Portorose, per lo scoppio di 
un ppeumaLÌco anteriore rovesciava dap­
prima, poi scavalcato un fossato, andava a 
finirla in mezzo ad un campo. 

La signora riportò una ferita lacera al 
sopracciglio, denudante l'osso, avendo bat­
tuto contro l'imposta del finestrino; la si­
gnorina una contusione ad una gamba con 
probabile frattura: il signore alcune esco­
riazioni alle mani ed alla faccia; i due 
i chauffeur » ebbero a riportare contusioni 
e ferite varie; la cameriera' invece è rima­
sta quasi completamente incolume. 

.Sul posto si portarono per i primi soc­
corsi il dott. Comessatti di qui e il farma-
cùsta di Ajello, presso il quale -venne rico­
verata la famiglia Trevisini. I due chanf-
fcurs invece furono trasportati con un 
automobile di soccorso, a Trieste. 

Sìitte M>fvibf!i t r o v a n o 
d a n u r o a prt^stito: m a s ­
s i m a seg:r«tezasi».«-Scri-
V(>r« COI) r i^pnst» D. 11. 
f e r m o P o s t a U d i n e . 

GEMONA 
d i a graTB (iisgruzia 

Oggi l'operaio Mcnegoji Leonardo occu­
pato presso rimpresa lìònanni concessio­
naria del legname dei boschi comunali di 
Trasaghis è rimasto vittima d'un infortu­
nio. 

Un grosso fusto tfalboro appena taglia­
to gli è caduto addosso fracassandogli una 
gamba. 

SPILIMBERGO 
Mortale inrestimuiit» eielisiico 
Un gravissimo accidente è a;:caduto ieri 

ctalla stra'da che da Valeriajio conduce, a 
Iv»ta3is. . 

Due ragazzi: Rossi Silvio di Giovanni 
di. anni 13 e BelitòU Albino di Bvangelir 
4ta, di anni 8, da Lesta-us, correvano en­
trambi montati sopra una unica bicicletia, 
tlìretti al loro paese, quando, n-ei pressi del 
molino in piano, raggiunsero due donne, 
cèrte Bortolussi Anna e Caterina Cion che 
pure sii dirigevano a Lestans. 

f ragazzi, non funjtìonando il campanel­
lo, gridarono «: largo > ; ma una delle due 
do-nnc e precisamente la Bortolussi Anna, 
ftll'allanne repentino, anziché volgersi per 
T«derc da qual parte riparare, si sbandò a 
caso, sbarrando la strada ai ragazzi che le 
Atrono -sopra, atterra-ndola. 

N-ella caduta la poveretta riportava va­
rie ferite; venne condotta all'Ospedale, ma 
le sue condizioni andarono sempre peggio-
famto, fino che ver-so la mezzanotte cessa­
va di viv êre. 

IJC indagini esperilte d̂ ii locali carabinie-
•i hanno assodato trattarsi di puradisgra-
aia. 
SAN PIETRO AL NATISONE' 

Annegato gaai1':n(1o l'Azzlda 
(IO). — Ieri sera un uomo recante sulle 

spall-e il ragazzo Giuseppe Zamolo di anni 
0, oriundo da San Guarzo, guadava il tor­
rente Azzida. Mentre .si trovavano nel 
mezzo del terrentc una improvvisa fiuma­
na proveniente dal Matajur, ove la notte 
prima sì era scaricato un vero nubifragio, 
li travolse. 

L'uomo riuscì a salvarsi, non così il di­
sgraziato ragazzo -che fu trascinato dalla 
corrente impetuosa. 

Un giovanotto, certo Luigi Venuti di 
Qielia, che poco distante aveva assistito 
alla tragica scena per due volte tentò di 
salvare il pericolante afferrandolo per i 
piedi, ma dovette desister'e"dal suo genero­
so tentativo per non essere pur lui travol­
to dalla fiuman.1. 

Stamane il piccolo .ZanioLo fu trovata 
cadavere, su un banco di sabbia a duecen­
to metri » valle del pitta. 

CODROIPO 
investiinemo automobilistico. 

Oggi, verso le 11..30 lungo la strada che 
ìia Cod'roipo mena a Cjoricizza, certo Fa­
tui Lui-gi fu Luigi d'anni 11, di Gorìcizza, 
per evitare altri- veicoli cilie ritornavano 
•daila fiera, venne investito da un automo-
ì>ile e gettato a terra. Nell'impetuoso urto 
ri[x>rtava una ferfta lacero contusa del 
ginocchio sinistro e contusioni multiple al­
la faccia con abrasioni cutanee. Ne avrà, 
salvo compiicazio îi per otto giorni. 

Venne medicato premui\>samente dal 
dott. Bertuzzi. 

Si fftrsce con la roncola. 
Certo Antonio Maggiotto, di Valentino, 

d'anni io, di Codroipo, mentre con una 
concola tagliava delle canne di granoturco 
si feriva accidentalmoirte al polpaccio dei-
la gamba sinistra. 
^ Il poverino ne avrà per otto giorni. 

Anche questo venne prontamente cura­
to dal dottor Bentuzzi. 

Bicicletti)... e il filo d 'Aranna. 
(13). — Ieri, un seguace dì Nembrotte 

di Turrida, mentre stava cercando la le­
pre in un bosco nell'alveo del Tagliamento, 
guidato da un filo (quello di Arianna) fis­
sato ad un albero, rinvenne nel fitto del 
l>osco una bicicletta quasi nuo-va, ma ormai 
arrugginita, si capisce, causa le intempe­
rie a cui era esposta chissà da quanto 
tempo. Accanto alla bicicl-etta egli rinven­
ne, e qui sta il mistero, un pezzo di sapone 
odoroso... Chissà che "autore d'un proba­
bile furto, non abbia voluto lavarsi da 
ogni macchia per comparire, almeno fisi­
camente, puro davanti alla Giustziia ! ?.... 
-Mia benemerita l'ardua sentenza. 

Furto d' un cro'ogin d'oro. 
(14). — A T îvolto, domenica scorsa, 

ignoti, approfittando d'una momentanea' 
assenza o disattenzione della proprietaria 
del caffè principale, signora Passini Giu­
seppina vedova Baracetti, la derubarono di 
un bell'orologio d'oro con catena, del vaio-. 
re di L. 150, che faceva bella mostra di sé 
in una vetrina del caffè stesso. 

Il furto venne denunziato ai nostri Rea­
li Carabinieri, i quali stanno attiva-mente 
inda.gando per iscoprire il marinolo od i 
'mariuoli. 

BOLFONS 
l'HECIIPITATO DA UN CASTAGNO. 

(8). —• Anche a Stella cadeva ieri da un 
caslagno certo l'ietro Franz, riportando 
la frattura di tre costole. A casa, o all'o­
spedale, ove si opina mandarlo, ne avrà per 
molto tempo. Q.".iantc vittime ogni anno in 
questi paesi nel perio l̂o della raccolta 
delle castagne! 

Automobile precipitata noi Tronto. 

Oo milito, quattro siDioGiil e 23 leti i 
martedì dopo un banclietto otterto in 
-Alacrisi all'on. Viriceslao Amici,' klcii-
ni degli elettori vollero accompagnare 
il candidato ad Accumoli dove l'onor. 
Amici si recava a fare una visita elet­
torale. Cosi mentre l'on. Amici parti­
va a bordo di un automobile con alcu­
ni siioi intimi gli alt-ri nolegigiarono un 
omnibus automobile. I viaggiatori era­
no 34 e dellla gita facevano parte an­
che riilcune signore. Ad un certo punto 
durante il tragitto e precisamente in 
Jocalità Borgo Santarello si ruppe l'as­
se del-lo sterzo della vettura. Il voilante 
non funzionò più, cosicché la pesante 
macchina seguitò la sua corsa andando 
a precipitare -in un precipizio che tro­
vasi a picco sul fiume Tronto. Un pa­
store che si trovava su di un carretto 
e che -seguiva l'automobile si recò su­
bito a chiamare soccorsi. Questi infat­
ti vennero e così .si potè incominciare 
l'opera di salvataggio. 

In totale si devono depHorare fin» 
adesiso un morto fiuattro moribondi e 
29 feriti. 

L'on. Amici ohe con la sua automo­
bile si era distanziato dall'autobus, in­
formato della catastrofe tornò subito 
sul luogo trattenendovisi fino a che 
tutti i feriti non furono condotti via. 

1.1 gitante rimasto morto è tale Pian 
cone di 18 anni fiiglio del! mugnaio di 
Accumuli. Tra i feriti vi sono la si­
gnora Leonardi, la domestica di que­
sta, ,il conducente dell'autobus Nazza­
reno Narci Francesco e Anna Calcioli 
e tale Silvestri. 

Essi si trovano ora in fin dì vita al-
l'ospedaCe di Accumuli. Parecchi altri 
passcggieri rimasero più o meno fe­
riti gravemente. 

floe moni per la PDHIOM di m mn 
Si ha da Londra, io: 
Sembra che le vespe stiano diven­

tando velenosissime come i serpenti a 
•sonagli. Si contano nel corso di d'je 
settimane due decessi sensai'.ionali. 

Quindici giorni fa la signora Molt-
sworth, una dama assai nota nella so­
cietà dell'Inghilterra, stava seduta alla 
finestra della sua villa ciuando una ve­
spa la punse al collo. La disgraziata 
dama morì un'ora dopo. 

Quest'oggi una vespa ha gettato il 
lutto nella famiglia del signor Nnden, 
segretario particolare di un conte. La 
signora Emilia Noden, passeggiava 
l'altro ieri per il suo giardino, nella 
villa a Manchester, (juando fu punta 
da una svespa. Subito dopo ebbe così 
gravi, sintomi di intossicazione che do­
vette mettersi a letto. I medici non 
poterono salvarla. Dopo im'angoscio-
sa agi>tiia la povera signora è morta 
quest'oggi. 
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', • APPARI ABBàqYA.TI, 
! Cgserga - Assegno mano, per lt4 .collet­
toria postale di S; Giovamii — Tfasaghis. 
— Istanza Bonanni per concessione piante. 
t— Enemonzo - Concessióni^ gratuita di,- 60 
•piai per rétigonda .Torre iComunale. — 
•PlatiSchis - Affranco livello — Gonars -' 
Debito verso gli Ospedali .Riuniti Roma,, 
— Claut . Affranco e vendita di beni Co­
munali ^-- Digna/no - .Contributo Pro So­
cietà di Solferino e S. Martino — Marano. 
i- Acquisto di terreno del demanio — Por-
fcia - Vendita di area stradale con permuta 
di terreno — Tarcento . Concorso per la 
esposizione di Cividale — Dignamo ,̂  Gra­
tificazione al Segretario Veriegnassi — 
Moggio - Regolamento impiegati e salaria­
ti. -^ Manzano - Regolamento tassa cani. 
— Tolmezzo - RegolanHanto di ipolizia ur­
bana — Roveredo - .Regolamenito impiega­
ti e salariati — Tramonti di Sopra — Con­
cessione piante 3 Crozzoli Valentino. — 
Pontobba - Concessione a! parroco di pian­
te deperite nel bosco Glazzat — Pontebtra^ 
, Concessione piante a Marcon Luigi, — 
Fanna - Contributo a favore dell'Istiituto 
per gli orfani dei mil. in Roma — Ip-
plis - Id .id, — Buttrio - Contributo per la 
Società SoK'eriiio e S. Martino —' Forga-
ria - Regolamento organico Impiegati (di 
ufficio). — Frisanco - Id. id. — S. Pietro 
al Natisene - Concorso nella spesa di ac-
<{uìsto dei locali della Scuola Comunale. — 
Udine . Legato Tullio. Vendita Colonie in 
Msonfalcoue. Modalità a termini dì paga­
mento. 

RINVÌI • 
Rivolto - Aumento stipendio al maestro 

Cosimo — Clauzetto - Regolamento orga­
nico it«pìegati. 

DECISIONI VARIE 
Vivaro . Stipendio alla maestra Com^ 

balt. < Diffida il, Comune al pagamento sal­
vo a provvedere d'ufficio ». — S. Giorgio 
di Nogaro. Ricorso maiestra Scolz e Bari­
l a «diffida il comune al pagamento delle 
simme dovute alle maestre». — Udine -
Acquisto case fratelli Carlini «esprime 
parere favorevole ». 

Uii Éellfl,riistica«fl fra.soWati 
•Si ha da Piacenza: 

Sabato sera si t rovavano insieme tquat 
t ro saldati del 4.0 reggimento' genio, 
fra i quali certi Luigi Venturini , di 
Cremona, e Vit torio Balconi, di Bre­
scia. P e r quanto fra costoro i rapporti 
fossero cordialissimi, nella serata ven­
nero parecchie volte a bisticcio. É s -

, Bendosi-poscia ì soldati recati in -una 
casa di m'alafifare, ancora qui il Ventu­
rini e il Balconi sì at taccarono a parole 
e s ' invitarono reciprocamente fuori 
per decidere la partita. 

Nella via, estrassero le sciabole e si 
fmpegnarono in un feroce duello ru­
sticano. 11 Venturini r imase ferito da 
una tremenda sciabolata che gli squar­
ciò il ventre ledendogli gli intestini. 

•Il feritore stamane si costituì. Pure 
egli è' ferito al costato. 

I l ' a r r e s t o di « n o s t u d e n t e ' ' 

Mm mmlwi il PilDtipe Clililii 
Si ha da Dresda, 15: 
Ieri in relazione aila presenza à Dresda 

del Granduca Cirillo di Russia si operò uu 
arresto di uno studente straniero. Questo 
era sceso all'Hotel d'onde voleva veder 
passare il granduca. Ciò destò dei sospetti 
e lo studente venne sorvegiliato dalla poli­
zia. Lo studente voleva recarsi a teatro 
dell'Opera Reale ailla cui rappresentazione 
assitseva il Granduca. Siccome non potè 
avere il biglietto per entrarvi si recò i^ 
ahro teatro. Mentre 'assisteva allo {Spetta­
colo vennero perquisite Jc tasche del suo 
mantello e si rinvenne una rivoltella carica 
cid un pugnale. L'inchiesta non è ancora 
terminata. 

Una truffa dì nuoVò "genere 
Il piombo nelle monete d'oro. 

La Banca Nazionale;russa d'i Taganrog, 
si era accorta da qualche tempo che il 
pubbliico riifiutava sistematicamente le mo­
nete di 20 Ttlbii che prima erano, ricerca­
tissime; tanto ricercate che se ne faceva 
addirittura incetta. Questo fatto destò so­
spetto, e la Dìrozione della banca naziona­
le russa affidò alla polizia segreta di fare 
le indagini necessarie pei" scoprire ii mi­
stero. La polizia, dopo brevi ricerche riu­
sci a stabilire ciò che molti •già sapevano; 
che cioè circa 200 persone dell'aita socie­
tà, e fra queste numerasi impiegati di 3ta-
to, facevano incetta di quelle monete, poi 
mediante un'ingegnoso procedimento elet­
trico vi eseguivano dei buchi nello spesso-
T«, e al posto dell'oro cosi jiqttratto cola­
vano piombo fuso. Nella curiosa faccenda 
sono compromesse persone in quelda città 
«onosciutissime. 

Torppdìnìera saltata in aria , 
per lo scoppio delle caldaie 

Si ha da Tokio, 12; 
In seguito alla esplosione di una 

caldaia sulla torpediniera Isatsuki, che 
compiva delle esercitazioni al largo, 
fu tagliata' in due ed affondò imme­
diatamente. 

Vi sono due morti e sedici feriti. 

Un^dei^utato social is ta: 
j / e le nuore Begli ospedali 

Nel, manicomio proviaiiate di Novar», 
le.'tofermlere laiche sono state surrogate-
da suòre di c^irità, ciò ha naturaltnente soi-
fcvsjto da parte di g«tite appassionata, qnal. 
che giudizio,. Si potrebbe dire,'settario. La; 
Prùvincta (fi Novara 'ha in proposito in-
terrogaitó parecchi -medici e pubblici am-' 
ttiinisttatori. Ecco il giudizio , dato dal 
Signor dott. Luigi Giiilietti, direttore del 
nostro ospedale maggiore, • è deputato 
uscenite socialista del nostro collegio. 
. li'on. Giuliettl a'pprova l'atto di assun­
zione HI servizio delle suore nel Manico­
mio: egli dopo aver premesso che in tesi 
generale si accettano sempre le ragazze 
nubili o le vedove pel disimpegno dei vari-
servizi negli ospedali e manicomi, soggiun­
se che l'impiego delle monache dà buonis­
simi frutti, purché esse sieno antecedente­
mente e sufficiente preparate ed abbiano 
all'atto della loro assunzione un corredo 
di capacità tecniche inerenti alla profes­
sione di Infermiere. . 

•Dato questo fatto, prosegue l'on. Giu-
lièttl, non v'è dubbio die l'opera della in­
fermiera suSra sia più efficace di quella 
dell'infermiera laica, poiché nella prima 
prejdomina un maggior spirito di almega-
ziono, di saorlUcio personale, di pietà al­
truistica, perchè la suora nop ha più da 
pensare alla casa, alle persone di famiglia, 
agli interessi ed ecc. Perciò tutta la sua 
esistenza è devoluta al conforto dei ni'seri 
e del «offerenti. 

Seguono poi giudizii consìmili di uomini 
di partiti diversi come l'ex-sindaco cav. av. 
vooato G. P. Montani, il dott. Bini, il dott 
Cipollino e del dott. cav. Marchisio, tutti 
elogianti la superiorità della suora infer­
miera ed assistente negli istituti del dolore. 

La pi! colossali; opsra É 1 secolo 
; ' è compiuta 

L'aperlora del Canale di Panama 
Il Daily Chronicle ha da Wasiiington ì 

seguenti particolari sull'apertUTa dell'ulti­
ma diga deH Canale di Panama. 

,Un» folla di notabilità, di spettatori, di 
ingegn«ri e di operai assisteva al mesco­
larsi doUe acque di fronte a Gamboa. Vi 
erano il signor Goethels, ingegnere icapo 
dei lavori, insieme c'oj'la famiglia, il signor 
Lougworth è sua moglie, figlia dell'ex-pre-
sidonte Roosevelt, l'ing. Filippo Brtmeau 
Varilla, il noto progettatore del primo ca-
•nale di Panama. Assistevano inoltre tutu 
'gli impiegati ai'Ianrori del canale. 

L'esplosione, per quanto immen,?!, ilon 
Spezzò la diga che in parte, ma in misAra 
sufficiente perchè le acque del lago di Ga-
'tui, comunicanti con quelle dell'Atlantico, 
si unissero finalmente con le acque del Ita-
cino Culebra, comunicante, con quelle liei 
Pacifico. ' , 

La pernione della diga ohe resta ancora' 
in-.piedi verri demolita a poco a poco! ed 
il colonnello Goethels disse dhe ciò verrà 
'compiuto entro le due prossime settimane. 
Il colonnello Goethels telegrafò pure che 
entro 'quindici giorni un vaporino passerà 
di Oceano in Oceano attraverso tutto il ca­
nnale. Naturatoente questo, non potrà ve­
nire aperto al traffico mondiale fino al 1914. 

L'ing. Bruneau, venuto qui per assiste-
ire all'esploaione, ha smentito quest'oggi le 
dicerie'die e ^ sia interessato-ài progetto 
di sn Secondo canai« che dovrebbe venire 
«canta attra 'vsm t* Colî silgtia ; egli però 
predisse che -entro venti o trent'anni il 
traffico, nel canale di Panama diventerà 
così grande, ohe il canale non sarà capace 
a contenerlo tutto in causa della limitata 
provvista d'acqua, che viene data dal fiu­
me Kaeson. Sarà qui necessario — disse 
Bruneau Varilla — di scavare il canale di 
Panama fino al livello del mare. 

•La lunghezza del canale è di 81 chilome­
tri. La diga forma un .ago che ha piii di 
49 'Chilometri di lunghezza e 4^5 chilome­
tri quadrati'di superficie. Per salire in que-
'sto lago si occuppi il punto di mezzo del­
l'istmo e per discenderne le navi dovranno 
passare pei* tre serie di recìnti, che hanno 
tutti una, lunghezza di 305 metri ed una 
larghezza di 33 e,, mezzo. 

ietWusi4MÌ:àm, 'ridétte'ÌH '^eaMÌ un-i'vtìf¥'-
ek'e itavi) • appoggialo'-di •SiUi'o dallo •ùiólèsi-
ea deUa cofe*iio A'ar^ fu sckiaeefaio con-, 
/w la'Mfèfe.e i'eib'kiVtiutnio 'fracassato. 

ìiiiirii ima H i 

400 minatori sepolti 
CARDIFF, 14, notte, 

B' avvenuta una esplosione nella minie­
ra ài carbone * Universal CoUiery ». La 
esplosione avvenne tra le sei e le sette del 
mattino poco dopo che gli operai della 
squadra diurna scesero nei ponzi. 

Al momentp detta catastrofe si trovava­
no nei polsi della maniera 931 persone. Ne 
furono ricondotte alla superficie 327, » sei 
cadaveri. 

Sembra che le vittime ascendano a 150. 
Un incendio si è sviulppalo subito dopo nei 
patti della fmniera ove trovansi ancora da 
300 o 400 persone. • 

L'esplosione . nella miniera Universal 
CoUiery fu talmente formidabile che tutti 
gli edifici situati presso l'imboccatura del 
posto crollarono. Avvenuto lo scoppio gli 
addetti alla miniera organittarono dei soc-
corsi. L'ingegnere seguito da alcuni ani­
mosi è penetralo nel potso ed è riuscito a 
soccorrere moltissimi minatori. 

All'ingresso della galleria avvennero del­
le scene strasianii. Il colonnello Jearson i 
parlilo immediatamente in automobile per 
Londra aUo scopo di requisire tutto il ma­
teriale possibile per soccorrere gU infelici 
sepolti. 

• Tutti i medici della regione furono chia­
mati a prestare aiuto ai superstiti. 

La detonasione fu così formidabile che 
U opere >'» muratura fatti a protetion* 

.teÉIWailla {raiiÉjli-taibslìi'liliii. 
• P A R I G I , 11 , notte. 

.•-Da 'qualche .tempo-,.agli editori pa-
rigiiii giungevano delle ordinazioni ac­
compagnate anziché dal relativo im­
porto in vaglia, in ^francobolli Le vi­
gnette di ' {juesti riuscivano alquatito 
sbiadite perciò alcuni «ditori si rivol­
sero alla Posta e vennero a conoscere 
che .i frailcobòlli. erano falsi. Iniziate 
le indagini queste por tarono all 'arresto, 
di certo Leroutette ex-ferente dei 'gior 
nali l'Anarchie e la Libertà. In una per 
quisizione operata nella sua abitaiKÌone 
si sequestrarono 130 mila lire di fran­
cobolli falsi . . ' 

Latterie' 7- per quanto vi occorre 
rieerrete alia Ditta TRE MONTI dove 
troverete ognlcosa a prezzi modfcistlml. 

Scuole professionali 
Udina, Srazzano, 2S 

•tegniiiooào a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bsmhiui, 
QompioDo lavoro in onoito, in ricamo, in 
raounsodo per le famiglie e per le obiese, 
disegno a Boelta. 

Àoosttaao oommitsiòni dì bucato, di sti-
retura, di sartoria per signore. La sera è 
eonnla di ouoito psr le operaie. 

Bioevono fanoiulle dalla oìttì' e della 
provinola, pel lavoro di ouoito, ricamo 
sartoria e dopo eeuola di disegno, di igiene, 
di eoonomia domestica, di agraria^ di oon-
tabilità, di francese e di tedesoo. 

Le professore e le maestre sono tutte 0 
laureate 0 patentate. 

Htilìiiimi 
« « I l a d i t t a 

IVIerliJzz'i I s i d o r o 
U d i n e - Wi. PiacAlDSi - U d i n e 

V e r a I m i t a z i o n e de l l e ' 
P I E T R E B M A - R M l 

d i q n a l u n g n e . s p e c i e e c a v a 

,81 e e e s n l s o a jpresezl m o d i c i 
M O r V U M E n i T I , A L T A R I 
Pavimenti Policromi, Terazzt, Balaustre 

Stneebl, 'Beoorazlaal 

i . rlehlesta si apeAUee campioni ^- -
Sopralnoghi, Progetti, Preventivi 

' iin^y G R A T I S - ^ 1 1 • 

A. (r. Pettizzari 
via 1. Marinoni (Locali ex H. Prlva,tive) 

QfRcina Elettro - Meccanica 
fabbrica Ulaacit. pati, misera 

: R I P A R A Z I O I V I 
Premiata con MEDAGLIA D'OEO 

Esposliione dì Udine 1911 

W t i BIUHCiniaMI ed Esliia 
Specialità PBISE CARRI di ij.ll 60-70 -80 

od Impianti per spaecatrloi e Beifhe oìrcoUrl 
par legna da ardere. 

CAHA JÎ I € U » A 
••BMBL VB MAJ,ATTIM 

opfirovata OOH de«rete d,ella Regia Prefet-
cnra pel OAT, Dott , ZÀKPABOUC, epe-
oialista. — Visita ogni giorno. — U U l d È 
7ÌA Aqnileia 8 8 , — Camere gratuite p« 
m»lati nnveri. — Tel^fi'nn 3 17. 

Mta airiBpaa eil almlBBla 

orni i FHMÌ 
tvcaeeaori a l la Di t t» 

Gt. B. C A I V T A . R U T T I 
' - T T I D I T S T E — 

Tel. 6 8 - Piazza Mercatonuovo - Tel. 6 6 
IfeBO'iui 'i in Coloa<ali, Flla'ti di cotone,! 
Oftnnpa, Liuw. '7sad<ta oar ts da ginoeo 

e«mpleto asaertimento (l'i F i l a t i di 
e o t s ' • , U B O a Hata deUa HONOIAIiB 
CASA B - K C e di i n t t l i>U A l b u m 
9*v lavoiri famiafaili della Bibliote-
mtt-M-a. 

OAIiKEE'ItaO dà nomo e ( ignora nel 
Tfih sva r ia t i disegni e «olori, 

Teaia all'InitiTid al ilaata 

LE M I G L I O R I 

UeEniÉ 
»l a c q ù i s t i ^ n ò 

n e l N e g o z i o T R £ M O : ^ T | 

Mei .5iyra, 'Hj<llopl^ i,e i 8 l > l e n d l d . i 

jiHaiiszzitii tesanti 

[RIIESIO ÌM 
•neoesBore 

C. e !V. F . l l t A n g ' e l l 

Via ¥aoIo Oanelanl - Piazza XX Settembre 
aegiiUsterete ottima merce a masHina emwe-
tHen»a. 

-' -jV.i'J 
• J^m 

• ' i-m. 

=== di ArcMtettnra e Htcnltiifa •==aR 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI S E I P O L O R A L I 

Z1TGOX.O e ARDUUrO 
Successori alla Ditta FRANCESCO ZUCIOLO ' • 

ria Poseolle ST. 20 T J X ) I I s T JSì JPlaxm Umberto I 

^ S p e c i a l i t à per la lavorazione marmi per m o b i l i o ^ 

X 

- 1 = ^ , 2 3 2 2 5 1 ] s a : i , a : i 

Casa di cnra - Consultazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Preti P DAI I IPn medico epeoìaliata dooente oliaioB di dermoaìfilapatioe nella B. @DÌ> 
riUl, r . DALUUU Tersità di Bologna, - Chirjurgl» d»Ue Ti» Vr isar ie 

Cnre apeoìiili delle malattie della prostata, della v^eoioa; cara rapida, iotensìva Sella 
sifilide, SierodiagnOBÌ di WtuaelmsDn a enra Herlioh «ol Sily^rMa (606). 

Biparto speoisle oon sale di medicaaioni, da bagni, di degenza e d'aspetto aepataie. 
VIKBZIA - San Maarisio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE.CoDBnltaBÌoni tutti i i laliati dalle 8 alle 11 - Yia Oalsolai, 9 vicino al Pnomò. 

Elaboratori o di F a l e g n a m e 

ANDREA DEISON 
! UDI^^E - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBIIil di liiì§ii§io e eomuni 
- Serramenti - Pavimenti --

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE % 
F B B T X Z r V I T I A R I C H I E S T A —-—r~ 

• ^ o Vendita COLLA . - RIMESSI - CORNICI o - - '• 

GÌfll!ÌPI![la[ii[ail!ÌIÌI!lll!!|lìl[Ì 
Mi la [inÉii! lei I l i i'ila ni 

d i r e t t o d à M o s p e c i a l i s t a i 

»ott. a-iTjrx-.xo HaOi 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni of'ilmiclie del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

[BDiBltaiM tolti I m. M on ̂  alle *^ s imiii "^^ Die ' ^ 
UDINE - Plazà» del Dnomo S. 13 - TELEFONO 2-18 . 

G. Serafini 
FABBRICA e MA6AZZÌN0 

' ippaftaoiatl militi leiita inatti 
leiraniati i\ \m • {tremiti par wA 

u r u N B j 
Tel. N. 9 5 - Via A. Andreuzzi - Tal N. 8& 

Dietro la Chiesa eli B. Giorgio (Yia A7ii«i.( 

P i M t t e là "Kostra Bandiera,, 



iR«}S^fiM«MIKiS^\^3l!»IÌK!ieriS^^ 

Banca Cattolica di Udine 
Società anomima cooperativa a capitale Illimitato 

(KEDS tu f lAZZA V A X a U H O A X O — PALAZZO V&OTSIO) 
Corrispondenze a Tarcento, Talmaasons 

raion mmì& M azioni L 20 Vaioli! di emiste delia azioni l. 30.00 
X V l s I E s e r c i z i o . 

SITUAZIONI! AL 30 SETTEMBRE 1913. 
i%t t iv i t à . 

Cassa L. 69,104.04 
Cambia i ( in Portafoglio » 3,564 914.40 

attive ( in coreo di risoosa. > 47 . «7 . — 
Bfifetfcì a l r iuoasao » 22,500.— 
Aatecipaeioui sni Valori e riporti ' • » 52 ,610 . -
Conti CotKen'i ga rau t i t ì t .^86,4.98.87 
Valori di proprietà della Banca X 303.357.50 

Beni ( F^Lbb. Sede della Bauon li, 241 .'161.50 
immobili ( meno Svalntuzione • 16,461.50 225.000 — 
Impianto C'aas'lte di S.enrezKa ^ 9.626.50 

aiobilio ( Vulorii reale L. 12.501.— 
e Caa!.<9 Fcxti ( meni' Bmiiiortam'''nti » -l.OOl.— » 8,,500.— 
Banche o coirispondeati (debitori) » 217,155.44 
Debitori diverei » 34.215.71 
Fondo preffidenza impiegati (o.to Polizje asaicuraxioni) 3 17.000.— 

Totale dclh Attivila L. 4,946,849.46 
Valori di tarz i in deposito » 914.953.25 
T&sso e Spesa d'Amtniniatraaione > 43,767.58 

Totalù Qenerah L, 5,905,570.29 

F a t r i t s i o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,120.— , • 
r o n d o di risar'-a » 33,244.20 
Fondo eventuali infortimi > 1,923.62 
Pondo OBciUazioni valori > 13,018.63 L. 264,306.45 

P a s s i - v i t à . 
L. 

DepoBìtanti in Conto Corrente L. 101,247.92 
Depoaitant a Risparmio > 4,388,565, 1 
3ano!ie e corriapondentì (creditoria » 57,085.51 
Creditori diversi » 29,474.36 
Conto Dividendi » 923.68 
Fondo pvevidonisa impiegati > 16,94:<.01 

idem (c.to Polizze assicurazioaì) » 
L. 

17,000.— 
Totale delle Passiviti 

» 
L. 4.875,5-16.44 

Valori di t e ni in doptisito *' 914,953.25 
Ut i l i lovdi depurati dagl' interessi passivi a tntt'oggi o 

risconto esercizio precedente 
L. 

115,070.60 
Totale Generale L. 5,90.'),67u.29 

Il Sindaco IL PRBSiD. IL DIRE'n . Il Cassiere 
Can. F . De San ta F . llEAa'EIKTTZZX A. IffilAIin O. P O L I T I 

O p e r a z i o n i d e l l a B a n c a 
Kioave. deposili in Conio Corrente (libri^tti nominativi) al 3 l i4 0[0 

» » à l-'iceolo Risparmio ^libretto gratis) . •> 4 0[0 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore , » 3 1]2 0(0 
« » a ij!sjiiar»«'o«i«flOfató a termine, 9.1 tasso da ooEvenirsi 

Sconta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a duo Arine o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
B^nca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Inenssa Csiabiali, Cedole, Yalori per conto di terzi 
Riavc a semplice custodia Valori e Carte pubbliohe. 
JUm-elle assegni sulle principali piazze d'Italia e dell' Estero. 
Scrviiio speciale per la etislodia di valigie, bauli e pieghi vólumiuo^ 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Lo aKioni della fianca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il conr^enao del Consiglio d'Amministrazione, ai quale pure è riser­
vata la ammisiiiona di nuovi soci, — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condiiiioDi di favore. 

C A S S B T T B n i S I C U R K X Z A . 

CATEr.OlUA DIMKNSIONl 3 MESI G MKSr I ANNO 

1. 
II. 

III. 

50 K SO M 10 
50 M 30 M 20 
60 M 60 M 50 

L. 3. -
» 5.— 
• R.— 

U. 6.— 
» 9.— 
» 15.— 

L. 1 3 , -
• 18.— 
» 3 0 . -

(ioiiiiB lìttioie lo esa iliigfiizla Moinoliile 
MARSIGLIA, t4, iioUe. 

Uca igravc scUigura aiiiomobilìstica che 
lijL fiatto cinique feriti è avvejnuta ieri a^ 
Aigxiines (ne! Varo). La marcheiia Clai-
l>er aveva con "sè in 'a-utoiuoÌMle un ìngc-
igjnere ed un pittore per •oontkirli in una sua 
villa, che voleva far restaurare. La vettura 
filava a grande velocità, quando ad una' 
svolta le Sii parò Lnniainzi un carretto tirato 
da un asmo. 

Fu iimpo.-ìsiibiie evitare lo iscxwitro ed il 
cozzo fu terribile. Il ca^rr ì̂tto venne sbal­
lato 'a gra-ndc distanza e l'aiwtomobìlc si 
rovesciò. Lo «chaufleur? ebbe il petto 
iitondato <UU volante; la marchesa, sbalza­
ta fuori della vettatira riportò Jierite gravi 
ê l un -contadino di 50 anni che ei'a iiel car­
retto, mori sul colpo i>er aver battuto la 
tt:sla contro un para-carri. 11 pittore e l'in-
gegncrc ebbero leg'geire coutusicni. 

PitloU Untianemicbe BalsincUi 
Crìiarig^ìoiie ili 15 giorni 

Scatola da S O O Pillole L. 3 (Franca di porte) 
Jotfiare <artollna tfa{flifa al laboratorio Chimico Farmaceutico 

L eALSIIIELLI REPUBBLICA SAN MABI i 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g e n e r a l e p e l R ? g n o d ' I t a i i a 

FABBRICA - DEPOSITO 

P B A V I S A I f f l P I E T R O 
U n i N K • v i a UrnxKuno , 4 0 ' I T n i N K ! 

<iU f r o n t e l a P i l u n u a O i n c o m c l l i ) 

APPARTAS^ENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

U l i É liiiogiÉo 
S. PAOLINO 

flaTrepiiali,! U D I I K E Mono 209 

Si eseguisce qualunque 
lavoro corouhe e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accura tezza . Specialità 
opere, registr i , lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc. 

i l siiie i ni 
Prezzi modi delle derrate e merci pra­

ticati auilu nostra piazza durante la passata 
nettimana. 

Cereali. 
FrnraentB da L. 22.50 n 24.—, grano­

turco i?iallo da Ij, L'i,40 a 21.45, id. bianco 
da L. 16,10 « 20,10, Cinquantino L, —.— 
a —.—, Avena da L. 18 75 a 19 75, 
al quintale, Segala da L. 15. — a 16 60 
all'ettolitro, farina di frnmcnto da pane 
bianco I qualità L. 36. — a 36.50, II qua­
lità da L. 34 50 a 35,—, ìd, da pane souro 
da L, 27.— a 27.60, id. gtanotutoo depu­
rata da L. 22.60 A 25.—, id. id. macina-
fatto da L. 21 .— a 22.60, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Tiegtuni. 
Vatpìuoli alpifrieni da L ,— a —.—, 

id. di pianuro da L. 1 7 . - a 27.—, Patate 
da L. 5.— a 6.—, castagno da L. 6.— 
a 20.—, Marroni da —.— a — . - - a i q l l e . 

Biao. 
Riso, qualìtì nostrana da L. 42 a SI, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
Pane a paate . 

Pane di lusso al Kg, cuntesirai 54, pano 
di I. qualità 0. 48,. id, di II,-qualità o, 44, 
id, misto 0, 34. Fasta I, qualità all'in­
grosso da u. SO.-- a L, 56, — al quintale 
e al minuto da cent, 55 a 70 al Kg,, ìd. 
di l ì . qualità all'ingrosso da L, 45,— a 
48,— al quintale a al minuto do cent, 50 
a 52 al chilograraina, 

Pocmaggi, 
Kormagfri da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a SO0, id, uso montasio da L, 2'"0 
a 320, id, tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 340 a 36 1, id. 
Lodigiano vecchio da L, 230 a 260, id, 
Parracggiano vecchio da L, 220 a 260, id, 
Lodigiano stravecchio da L, 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 375 a 300, al quintale. 

Bur r i , 

Burro di htt»ria da L. 290 n 300, id. 
comune di L, 265 a 275 al quintale. 

Vini, aceti a l iqaori . 
Vino nostrano Ano da L, 35.50 a 39,50, 

id, id, comune da L, 29,50 a 34 50, aceto 
vino da 27,50 a 29.50, id, d'alcool base 12.o 
da L, 34 a 37, a-qi-avite .nostrana di 60,o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L, 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 182, di 

vacca fo^eo morto) L. 145, id, di vitello 
da L, 185 a 140, id, di porco (pese vivo) 
L, — al quint,, id. id. (poso morto) Lire 
2.40'al ohil., Carne di pecora—.—, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
ohilogramma, 

Pollerie. 
Capponi da L, 1,70 a 1,9 ', galline da 

L, 1,60 a 1.76, polli da l i . —.—a —.—, 
tacchini da L. 1;20 a 1,60, anitre da lire 
1,25 a 1,40, oche vive da 1,— a 1.15, id. 
morte da L.—.— a—.— al cJiilogi:,, uova 
al cento da L. 11,— a 12,—, 

Salumi. 
Pesce BBOoo (baccalà) da L, 100 a 120, 

Lardo da L, 180 a 800, strutto nostrano 
da L. 180 a 200; id. citerò da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da- L. 180 a 210, 

id. id. II qual. dà L. .160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 145 a 155, id. di sesamo 
da L. 120 a 130, id. ^i minnrale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Ca£(& e cnaoberi. 
Caffè qualità snperiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id. id. 
torrefatto da L, 380 a 450, zucchero Sno 
pile da L. 131 a 136, id. id. in pani da 
L. 140 a 142; id. biondo da L. 134 a 136, 
al quintale. 

Foraggi, 
Sfiena dell'alta I qual, da L, 6.85 a 7.10, 

id. II qusl. da L. 6,60 a 6.85, id. della 
bawsa I qual, da h. 6 40 4 6 70, id. U qnal. 
da L. 6,10 a 6 40, erba spagna daL. 6.30 
a 6.70, paglia da lettiera da L, 3,60 a 4.60 
al quintale, 

^A!;aa e o^rboiii. 
Ltì^n'i da fuoco forte (tagliata) dii L. 2,50 

u 2.80, id. id, (in stanga) da L, 2,10 a 
2.3u, navlrons forte da L, 8.— a 9. —, id. 
eoke da L. 5.60 a 5.75, id, fessila da lire 
3,50 a 3,70, al quint,, forrat-'la di scorza 
al cento da L, 1,90 a 2, - , 

Pellegrini Emanuele, ger, responsabile '• 
Siabìlimento Tipograjico « San Paolino » 

Via Treppo, N, t - Udine 

ARTINUZZI 
ÌJDIS'JBi - Piojxaa Meraatmtrmva (eoo 8, Giaoomaj 

l̂ pscfalfti Srtccatl, $m« stia, pa^ariasttrla, ^arantsH Sacri da Cki»( 
«'ero 999 |i«r rlcasìo. .  

Jsaportaafbstwo s;;oriIiB(Biì fmnì e Stofit ticrt Isìm « Razionali. 
Seterie, Lanerie per iaigsiora, Stoife uomo, Tele in§flesi e HO-

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
fS'a(»?sw«ssassa!ffi(!SH»' i^Bsasan&ìiiissms!. 

ID mia mm (Atte ie laiatle di lidìGe. 

pELLEPKINCiPALl laKftAClE 

i l Maleaduto 
di S. V a l e n t i n o 

ai guarisce radicalmente, anche se di forma 
orouica, con le polveri del chimico farma­
cista alUSTI CBSAKE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si epe-
disoe fr, di porto una scatola di polveri 
bastanti per oura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è ittfallibilt. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico 8, Vito di Schio -
Vicenza.  

M A R M I e P I E T R E 

ROMEO TONUTTI 
U D I IV E 

— Via Grazzano num. 16 — 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SGPeffiatFiel IVlelotte 
soiici 1© migliori 

i7iiico rappresentante per tutta 
Sa l^roTìueia e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di riGamMo 

L'ideala dei Purganti lassatili I 

l ina i l i l l à , 
SpetialItHeliiiFaHlaSaiiliisigìo 

di Plinio Zutiani - Udine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. fl. 

Dose - Come lassativo : liantbìni, mcsza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia doso. 
Spedite cartolina-vaMla 
e riceverete franco di 
spese postali. 

ì Mi \m\ì ì 
Raffreddore - Influenza • 

Laringiti - Bronchite 
ai guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

lOLimii 

MUSlÉM 
d e l l e F a r m a c i e 

Al. San Giorgio - Odine 

Filipuzzi - Tolmezzo 
d i 

Plinio SEnliani 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PKBPAKAZIONB SPEOIALE 

SgeElalltHella P»Di. fanla Sao Giorgio 
di P l i n i o Z u l i n n l - UaiNE 

iiiiSi[llt[0:f„:r"^ut: 
atonia - Esaurimento nervoso - Linfii.-
tismo - Scrofola - Cachessia per malattie. 
•,'sauj'ienti, 
1 Scatola di 100 Conl'oltl '^uliani L. S 
0 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Bnodlte r-artolina-vaglia e i-iiiovereto franco 
(li spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole II. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. S). 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spose postali. 

s& 

Cura 
raliiali! 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c l l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

i r S i n E e T O £ M I i Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Por posta, . » 1.70 

i speso postali 
Spsdite cartolina-vaglia e riceverei franco 

• " ^ • ^ ^ ^ i ^ 


